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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mondiale di Mennea 
sui 200 m. con 19"72 

Pietro Mennea è riuscito nelle semifinali delle universiadi 
di Città del Messico i battere II record mondiale dei 200 
metri piani. L'italiano ha corso nel sensazionale tempo 
di 19"72 abbassando di un decimo il 19 "83 di Tommy Smith, 
che lo aveva stabilito sulla stessa pista nella finale 
olimpica del 1968 NELLO SPORT 

EH 

La lotta sulla scala mobile nel pubblico impiego 
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Tre milioni in sciopero 
Da martedì la trattativa 

Oggi i treni fermi l'ino alle 21 e chiusi gli uffici — L'incontro di ieri tra Cossiga e i segretari 
della Federazione sindacale unitaria — Tra una settimana comincia l'agitazione nella scuola 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Campagna 
massa 

per la riforma 
delle pensioni 

di 

ROMA — L'incontro governo-sindacati non è valso, come del resto era prevedibile, a scon
giurare lo sciopero nazionale dì oltre tre milioni di pubblici dipendenti. « Non c'è .stata 
— ha dichiarato Lama uscendo dalla riunione con Cossiga — una chiusura netta del gener
ilo, ma solo una definizione delle posizioni di partenza che sono, però, ancora distanti ». 
E la segreteria unitaria, riunitasi nel pomeriggio, pur esprimendo apprezzamento per l'aper
tura ufficiale delle trattative, fissata per martedì prossimo, sulla vertenza del settore, ha 

confermato il programma di 
lotta. Così alle 21 di ieri si 
è fermato il traffico ferrovia
rio su tutta la rete nazionale 
e oggi tutti gli uffici pubblici, 
ministeriali, comunali, regio
nali, postali, degli enti, sono 
chiusi. Chiuse anche le uni
versità mentre per il perso
nale della scuola lo sciopero 
è stato posticipato a giovedì 
prossimo, subito dopo la ri
presa dell'attività didattica. 

Precise misure sono state 
prese dalle confederazioni per 
assicurare tutti i servizi in
dispensabili e di emergenza. 
Negli ospedali sono garantiti 
il pronto soccorso, l'attività 
dei centri di rianimazione e 
di dialisi, i servizi di assi
stenza diretta. Anche gli ad
detti al pronto soccorso della 
Croce rossa sono stati esen
tati dalla giornata di lotta, 
così come i vigili del fuoco e 
il personale statale degli aero
porti, per non bloccare il traf
fico aereo. Negli enti locali 
funzionano i servizi di pronto 
intervento dei vìgili urbani, di 
stato civile per denuncia di 
nascita e di morte, le celle 
frigorifero, il personale di 
pronto intervento per luce. 
gas e acqua. Nelle poste è 
garantito il servizio radio per 
il salvataggio dei natanti. 

Allo sciopero proclamato dal
la Federazione Cgil. Cisl, Uil 
hanno dato la loro adesione 
anche tutti i sindacati dei di
rigenti (Dirstat, Nuova diri
genza, ecc.) dei medici ospe
dalieri e quelli autonomi, ec
cezion fatta per la Cisal che 
ha promosso nei giorni scorsi 
l'agitazione selvaggia nelle 
ferrovie e ha invitato, ma 
con scarso successo, i propri 
aderenti dell'apparato dello 
Stato ad astenersi ieri. Nume
rose anche le manifestazioni 
in programma promosse per 
oggi dalle Confederazioni. Fra 
le maggiori ricordiamo Roma 
(interverrà Benvenuto). Mila
no (Cesare Del Piano). Tori
no (Zuccherini), Bologna (Co
lombo), Genova (Ciancaglini). 

Lo sciopero odierno non è 
che un momento della lotta 
con cui i sindacati intendono 
sostenere la vertenza per la 
trimestralizzazione della sca
la mobile, in tutte le sue fa
si. Le confederazioni fisseran
no settimanalmente in accor
do con le categorie i program
mi delle azioni articolate per 
incalzare, giorno dopo gior
no, il governo e e arrivare ra
pidamente alla conclusione 
della vertenza », come ha det
to Camiti dopo l'incontro con 
Cossiga. 

Quali sono le prospettive 

La Segreteria del PCI ha esaminato la situazione che 
si è venuta a creare per quanto riguarda la riforma 
delle pensioni e l'accordo che fu a suo tempo raggiun
to tra il go\erno e il Movimento sindacale unitario. 

L'accanita resistenza dei gruppi privilegiati che si era 
già manifestata lo scorso anno si è acuita dopo le ele
zioni politiche, trovando esplicito appoggio in due dei 
tre panit ' che compongono la maggioranza governativa. 
La polemica estiva del PSDI e del PLI contro la rifor
ma del sistema pensionistico può portare al risultato 
del mantenimento dei privilegi più assurdi in materia 
pensionistica, con pensioni d'oro, da una parte, per una 
ristretta cerchia di cittadini e pensioni di fame, dal
l'altra, per la grande massa dei pensionati. Sono stati 
anche artificialmente diffusi timori e preoccupazioni su 
inesistenti pericoli di confisca di diritti acquisiti o di 
appiattimento delle pensioni. 

Dopo una difesa iniziale dell'accordo raggiunto con 
i sindacali, le posizioni del governo e dello stesso Mi
nistro del Lavoro sono, apparse sempre più incerte e 
confuse anche per le pressioni esercitate da ambienti 
della DC: per cui oggi si è di fronte al rischio reale di 
un ulteriore rinvio se non di un insabbiamento della 
riforma. Il governo deve uscire dagli indugi e presen
tare con urgenza un disegno di legge di riordino delle 
pensioni che abbia il consenso delle fondamentali orga
nizzazioni sociali interessate e che possa.trovare un va
sto appoggio in Parlamento. 

La Segreteria del PCI ribadisce che il risanamento 
economico e. finanziario della spesa previdenziale è or
mai improcrastinabile, ma esso deve avvenire ispirandosi 
ai principi dell'uguaglianza dei trattamenti, della razio
nale utilizzazione delle risorse, della solidarietà nazio
nale, permettendo in tal modo ai pensionati a più bas
so reddito non solo di mantenere le conquiste acquisite, 
ma anche di migliorare la loro condizione. La Segrete
ria del PCI ritiene che una giusta riforma del sistema 
previdenziale sia un capitolo fondamentale della poli
tica che bisogna sviluppare, in tutti i campi, a favore 
degli anziani. 

La Segreteria del PCI decide di lanciare una cam
pagna di massa, in tutto il Paese, con l'obiettivo di con
quistare, in tempi rapidi, una giusta legge di riforma 
delle pensioni. Allo scopo di informare tutti i cittadini 
ciica le posizioni del PCI nel merito di questa riforma, 
sono convocate, per lunedì 24 settembre, assemblee 
pubbliche in tutte le Sezioni di tutte le province d'Ita
lia. A queste assemblee parteciperanno i membri della 
Direzione, del Comitato Centrale, della Commissione 
Centrale di Controllo, i parlamentari, gli amministra
tori, dirigenti regionali e provinciali del PCI. 

LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

Ilio Gioffredì 
(Segue in ultima pagina) 

T MOTIVI DELLA"LÒTTÀ~E" 
LE COLPE DEL GOVERNO 
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Dibattito con Lama, Benvenuto 
e Marini alla Festa di Milano 

« Ma chi ha ucciso la 
solidarietà nazionale? » 
MILANO - « Ma chi è sta

to l'assassino? ». La doman
da, esposta con voce pole
mica, riecheggia sotto gli al
beri della Festa dell'Unità. 
E' mi ferroviere che parla e 
si riferisce ai tre anni di 
Quella esperienza politica che 
va sotto il nome di «solida
rietà democratica ». Gli in
terlocutori del ferroviere che 
alza il dito come ad accusa
re. sono ospiti importanti: 
Luciano Lama per la CGIL, 
Franco Marini per la CISL, 
Giorgio Benvenuto per la UIL. 
Non è stato un dialogo tra 

gentiluomini. Le domande 
— con una regia puntuale e 
preziosa di Massimo Riva — 
hanno messo il dito sulle pia
ghe del Paese, senza infingi
menti. La politica e i proble
mi hanno dominato. La folla 
è accorsa in gran numero. 
Lo spazio del centro dibattiti 
è rimasto stipato fino a mez
zanotte. Erano operai, impie
gati, dirigenti sindacali. Un 
tema soprattutto entrava con 
prepotenza nei discorsi, quel-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Improvvisa eruzione semina vittime e terrore 

Esplode un cratere 
sull'Etna : 5 morti 

Decine di feriti, alcuni molto gravi - Una spaventosa pioggia di massi su una 
comitiva di turisti giunta a quota tremila verso sera - E' saltato un « tappo 
lavico» nei pressi di Fornazzo - Frenetici soccorsi con i mezzi cingolati 

Rognoni riconosce le radici sociali del fenomeno ma tace sulle responsabilità 

Perché tanti sequestri in Sardegna 
Undici persone rapite questa estate, 48 in cinque aimi - Collegamenti fra bande provenienti dalle 
città (organizzatori) e gruppi di pastori, custodi degli ostaggi - La inancata riforma agro-pastorale 

Chi li ha sulla coscienza 
Il ministro Rognoni ha pre

sentato alla commissione In
terni di Montecitorio una 
analisi del fenomeno dei se
questri di persona in Sarde
gna largamente corretta, 
specie nella parte relativa 
alle cause socioeconomiche 
di questa forma di crimina
lità. Del resto, quella ana
lisi si alimenta degli accer
tamenti e delle conclusioni 
della non lontana inchiesta 
parlamentare sul banditismo 
nell'isola. Non si può non 
condividere l'affermazione 
che il sequestro di persona 
è figlio di una « società par
ticolare nella quale viene 
considerato persino come 
strumento di trasferimento 
di ricchezza >. cioè esso si 
presenta come un meccani
smo organico ed una certa 
struttura di rapporti di pro
duzione e alla sua diretta 
cultura etico-politica. Egli ha 
anche indicato correttamen
te la chiave risolutiva in 
triforme profonde » a par
tire dalla trasformazione 
della pastorizia nomade in 

pastorizia stanziale, del pa
store in pastore-contadino;, 
che è come dire: il pastore 
deve pascolare sulla pro
pria terra. 

Tuffo giusto. Ma è solo 
l'inizio del discorso, di un 
discorso che nessuno è più 
di noi comunisti abilitato a 
fare fino in fondo. Perché 
noi ci siamo sempre e dav
vero battuti per una rina
scita sarda fondata sulla ri
forma agro-pastorale; ci ab
biamo creduto così tanto che 
altre forze politiche, VC in 
testa, sono giunte a dileg
giare come fissazione, come 
paranoia ruralistica la no
stra insistenza su questa 
strategia. E soprattutto quel
le forze hanno tradito la 
grande scelta, l'hanno unti-
Hata. ridotta a copertura di 
scelte opposte. Quali? 

Una violenza inaudita è 
stala abbattuta sulla società 
pastorale. Bloccati i rappor
ti sociali nelle campagne per 
lasciare la terra a chi non 
la lavora, alla * società bar-
barteina » sì sono offerte, 

anzi rese obbligatorie, altre 
' e « moderne » alternai ire; 

l'emigrazione di massa nel 
continente, un'industrializza
zione e terziarizzazione lo
cale sovrapposta e progrum-
inaticamentc non integrata 
e non integrabile nel tessuto 
circostante, un saccheggio 
della costa per il turismo 
opulento, vetrina di polenti 
e di modi di vita assurda
mente lontani. Il soggetto 
dello sviluppo non è stato 
il contadino-pastore evocalo 
da Rognoni ma il petroliere 
supersovvenzionato che si 
stanzia nell'isola, saccheggia 
uomini.e natura, subordina 
a sé il governo locale eppoi 
dichiara fallimento. Il pa
store ha lasciato il gregge. 
s'è fatto operaio chimico, si 
ritrova disnecuoato. La <tcul-

• tura industriale » è la cul-
^Uira dello-sradicamento. 

Insomma, una colonizzazio-
•'he capitalistica smodala, ir-

e. ro. 
(Segue in ultima) 

ROMA — «Tutte le strade 
del sequestro sardo sembra
no portare in Barbagia, la 
terra ideale per nascondere 
l'ostaggio, un vasto e imper
vio territorio dove nessun 
mezzo moderno può far me
glio di chi conosce i posti da 
sempre ». 11 ministro Virgi
nio Rognoni fa il punto sul
l'ondata di sequestri in Sar
degna: undici persone rapite 
solo tra il 7 luglio (Luisa 
Cinque e la figlia Cristina) e 
il 27 agosto (Fabrizio De An
dre e la sua compagna Dori 
Ghezzi). ma sono ben qua
rantotto se l'elenco comincia 
con l'estate '74. 

Rognoni ne riferisce alla 
commissione Interni della Ca
mera. convocata d'urgenza 
appunto per un attento esa
me della drammatica situa
zione. E insiste sulla specifi
cità del sequestro sardo. E' 
un « figlio del bisogno », que
sto tipo di rapimento?, si 
chiede il ministro nella gran
de aula dei quarto piano, a 
Montecitorio, dove le sue co
municazioni e il dibattito che 
ne scaturirà segnano in pra
tica la ripresa dell'attività 
parlamentare. <? No, il seque
stro di persona in Sardegna 
è figlio di una società partico
lare. quella agro-pastorale, 
nella quale viene considerato 
persino come strumento di 

trasferimento di licchezza, e 
non necessariamente — sot
tolinea — dal ricco al povero: 
talvolta, anzi, è stato utiliz
zato, e forse tuttora lo si 
utilizza, come un mezzo per 
espropriare gli espropriatori *. 

Allora non c*è il « nuovo 
corsoi--di cui si è tanto par
lato? E meno che mai sono 
ipotizzabili infiltrazioni, o in
terventi diretti, della delin-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Si terrà il 20 
rincontro 

fra PCI e PSI 
ROMA — Si è riunita oggi 
la Direzione del PCI che, 
ascoltata una introduzione 
del compagno Natta, ha di
scusso i problemi della r i 
presa parlamentare, le 
questioni di maggiore acu
tezza che sono aperte nel 
campo economico, sociale 
e civile, e la preparazio
ne dell'incontro con il Par
t i to socialista che avrà 
luogo giovedì 20 settembre. 

Altre notizie a pag. 2 

Dal nostro inv ia to 

CATANIA — Cinque morti e 
un disperdo — forse franco-
se — tredici feriti gravi, duo 
in fin di vita, tanti altri con 
lesioni più lievi: è il bilancio. 
a tarda ora. di una dramma 
ticissima serata di terrore in 
cima al massiccio vulcanico 
dell'Etna che ha scoperchiato 
il proprio * tappo » lavico mi
tragliando con massi e lapilli 
un gruppo di duecento escur
sionisti. I corpi delle vittime. 
orrendamente straziati e sfi
gurati, sono stati ricomposti 
ieri notte in uno spiazzo vi
cino al luogo dell'esplosione. 

• Molti di essi erano medici 
condotti, provenienti da tutt i 
Italia che in questi giorni 
stavano .seguendo i lavori del 
congresso nazionale della ca
tegoria a Kamariua (Ragu
sa). Ecco i loro nomi: Lati 
franco Manfria, .">3 anni, mo
dico condotto di Orandola 
(Como), il pensionato Riccar
do Columbin, C5 anni, di Ge
nova. il 32enne Mario Ortiz-
zu. di Pirri (Cagliari) abitan
te a Villanova (Sassari); la 
29enne Gabriella Barba, di 
Monteroni di Lecce e "̂ lo mn 
rito Corrado Armano. 30 anni. 
di Castrovillari (Cosenza). 

Sono le vittime — è meglio 
dirlo subito — non solo e non 
tanto del « fascino del vttl 
cano » che erano andati ad 
ammirare ad oltre tremila 
metri d'altezza, ma di una 
« imprudenza *. che apparo 
accuratamente programmata. 

Ieri è accaduto, cioè, ciò 
clic era prevedibile ecl er.'i 
previsto. Lo dice, stravolto 
dalla stanchoi/a, una dell" 
guide turistiche testimone 
della tragedia, ricoverato in 
stato di choc dopo aver pre 
stato i orimi soccorsi ne! Ri 
fugio Sapienza, che adorno 
alle 21 è pieno zeppo di agen 
ti e carabinieri inviati da Ci 
tania cai mezzi speciali sulla 
sommità del monto: « L'ave 
vamo detto! Bisognava bloc
care ogni escursione. Perché 
la funivia, che era stata fer 
mata dopo la srande colata 
del 3 agosto, è stati rimessa 
in funzione? Invece, anche 
ieri, come o^ni giorno, erano 
decine, quassù. Il sabato e 
la domenica, specie d'estate. 
ne arrivano anche mille». 

Alle 17.45 è esploso il tappo 
del vulcano nella cosiddetta 
•< Bocca nuova •» a quota 313fi. 
I testimoni raccontano: *E ' 
stato come se un cannone rì: 

grande potenza avesse centra 
to il vulcano •=>. E al terrore 
che questa fasce ] a deeish » 
eruzione che distrugge fri»"». 
è sopravvenuta oliasi -ubi'» 
una grande attività ner re
cuperare i foriti. La sen-.»-
zione elio, nonostante fa.-< i 
delimitata del di'a^tro. il h" 
lancici dell'espiosìone To- ^ 
logico, si è a Mita subi'-v 
sotto le pietre lanciato d •! 

Vincenzo Vasile 
(Segue a pagina 5) 

Lanciamo volentieri ad altr i 
l ' imit i le escrciz.io di stabilire 
citi ha vinto e chi ha per-o 
a l I 'Vvaua , se Ca-tro è arre
tralo i l i un metro e T i t o è 
av.inzalo di un centimetro. 
Q I I J I C ridicolo provincial ismo. 
U n evento come questa imprcs-
' innante conferenza dei paesi 
min all ineati (un terzo del
l 'umanità) da qua- i lutti i 
giornali i tal iani è «lato \ i - l o 
alla - Ircsua ili utì con-iglio 
nazionale della Df . . 

>eii i lna clic «i abbia paura 
di stiantare in faccia la real
tà e di fare i conti con cs-a. 
.Ala è di qui rl ic h i -o :na par-
l i re . dalla drammaticità del 
quattro mondiale, un % «deano 
che rischia ogni aiorno di 
c-plodcrc se mi l iard i di uomi
ni -araiino abbandonali al sot
tosviluppo, alla su-sistenza, 
«Ila fame. Al lora i l aiudizio 
«idi 'Avana diventa mol lo più 
serio e più chiaro. La verità 
£ r n c — con la conferenza 
della capitale cubana — il 
non al l ineamento è avanzalo 
nel «un rompIc««o perché ha 
r ipropo- lo la sua autonomia 
r la «uà carica di l iberazione. 
Raccogliendo tulle le sue 
l ' I .uize e*«o «i è r iprc-cnlalo 
rulla «cena del mondo rome 
mi fattore vitale ed attivo — 
•empre più norc««ario — rb<! 
non parla «olo ai dannati del-

Il bisogno di non allineamento 
la terra, ma clic r i r ivolge ai I 
zraudi blocchi, alle capital i I 
•lei inondo industrializzalo. ' 
Anche perché ha mostrato — j 
in «lucilo clic è «lato definito ! 
un p r o c c i o ili radical iz/azio- I 
ne — «no stalo di c a r p e r à - : 
zionc rbc coinvolge v.i-lc aree | 
del =lobo e clic rivela Pero-io- : 
ne dell 'egemonia occidentale, j 
I l presidente jugoslavo ha par
lato di un lavoro dalla por
tata «lorica. I I leader cubano 
ha ricordato come i l non a l 
l ineamento sia oppi più forte l 
e più indqicndenlc ili pr ima. 

Che non fossero afferma
zioni di prammatica risulta 
chiaro dal documento * pol i t i 
co f ina le: per la consapevo
lezza con cui guarda ai nuovi 
termini della crisi mondiale, 
all 'erosione del potere dei 
blocchi, ai pericoli d i scontro. 
ma anche ai nodi strutturali 
che vi stanno dietro, in pr i 
mo luogo i l rapporto nord-
sud; e per la fermezza — 
si potrebbe dire aggressività 
— della proposta di autonomia 
e di iniziativa tanto nella lotta 
contro la volontà di domìnio 
politico quanto nella battaglia 
l»er il nuovo ordine econo

mico mondia le . 
Su quel lo sfondo va 'valu

tato anche ciò che ha lauto 
ral legralo i nostri conserva
tori (d i destra e di sinistra) 
e cioè i l fatto che mol l i nod i . 
come i l seggio cambogiano e 
il giudizio ?ull'F!=illo. non so
no stali r isol t i . M a la confe
renza non si è lasciala d iv i 
dere dalle cr i* i regional i . E* 
prevalga la con?a|»crolczza che 
Pesi-lenza di profonde con
traddizioni è un fatto oggetti
vo quando si riuniscono pac«ì 
co-i diversi (chi è agli u l t i 
m i posti della sradiialoria del 
reddito prò rapi te , come ' i l 
Lao« e i l Bangladesh, e chi 
è ai p r i m i , come il Kuwa i t 
e l 'Arabia Saudita: chi ha 
ragsiunto notevoli l ivel l i d i 
industrial izzazione, come la 
Jugoslavia e la Corea, e chi 
invece deve ancora compiere 
ì p r imi passi dello svi luppo, 
rome i l C iad e i l G a m h i a ; 
chi è sovrappopolato, rome 
l ' Ind ia e l ' Indonesia, e chi è 
agevolalo dal la scarsità di po
polazione, come la L i b i a ; chi 
è pienamente inserito nel mer
cato occidentale e nel »i«lc-
ma neo coloniale, come lo Z a i 

re e i l Marocco, e chi invece, 
come Cuba e i l V i e t n a m , è 
protagonista di mia visione op
posta delle scelte per lo svi
luppo e l ' indipendenza; chi 
ha gnippi dir igenti clic sono 
caricature di siali nazionali 
modern i , come I" • ini|»ero * 
rcntrafr i rano e al l imi le i l 
Sudan, e chi e-cc con violen
za da r ivoluzioni nazional i , 
come i l Nicaragua e i l Mo
zambico. e chi ancora le sia 
compiendo, rome i l Fronte 
Zimbabwe e l ' O I . P ) . Come si 
sovernano simil i contraddi
zioni? Come si avviano a so
luzione? Qu i sia la novità 
della conferenza. Sta nel fal
lo che, senza sfuggire alla 
rctpon-ahi l i tà d i mi-nrarsì con 
i puni i locali d i r r i« i , senza 
esaurirsi in estenuanti media
z ioni , ma rispettando la real 
tà e le idee d i ciascuno, la 
conferenza ha scelto la via 
di guardare avant i , per supe
rare in avanti le contraddi
zioni oggettive, collocandole 
nel solco d i obbiett ivi d i fon
do comuni . 

Qua l i sono le grandi indi-
raz ioni n«ritc dal vertice del
l 'Avana? Dare corpo alla vo

lontà di incidere sui mecca
n i -mi delTassello internazio
nale. diventare imo «chìera-
menlo capace d i affermar- i 
rome* potere alternativo sulla 
ba*c del l 'opzione, riconosciuta 
da tu l l i , d i «uiicrarc la spar
tizione del zloho in blocchi. 
d i lottare ronlro i l drenaggio 
delle risor-e e delle ricchezze 
e di lavorare con urgenza al 
ronfronlo con i pae«i indu
strializzali «ulta questione 
centrale del nuovo onl ine eco
nomico. 

E cosi, di fronte al rilancio 
e alla definizione di queMo 
progetto ogf l e posto anebe 
chi non all ineato non è. Non 
certo per ragioni umanitarie 
o per criteri astraiti di giu
stizia, ma perché — qnc«lo 
è i l fatto nuovo — il non 
all ineamento sta sollevando 
problemi che torcano al cuo
re i l mondo sviluppalo ed in-
ve-tono le ragioni delle sne 
cri«i . La sirena energetica non" 
è che un aspetto dei problemi 
«trulturali apert i , anche fé ne 
è i l p iù appariscente perché 
ha po«to in luce la profon
di la dell 'erosione subita da 
questo sistema mondiale, che 

è poi quello uscito un terzo 
di secolo fa dal secondo gran
de conflitto. Un'erosione i cui 
tratt i sono iiii incro-i ( lanlo 
a lPE* ! . quanto all 'Ovest, co
me nella distcn-ionc) e tul l i 
in fondo riconducibi l i al no
do irrisolto dei due ul t imi de
cenni : l ' incompiutezza della 
decolonizzazione, lo -vi luppo 
neaato a più delta metà desìi 
ahilai i l i della terra e la fine 
del «ugno di e-pan-ione co
stante dei p.ie-i inilu-trializ-
za l i . a cominciare ibi l l 'Hnropa. 

Per que«io, in ca-a nostra. 
nelle vecchie capitali del vec
chio continente, c'è chi vuo
le chiudere si i occhi di fronte 
al vertice del l 'Avana, cerca di 
esorcizzarlo con qualche « «pa
rala » propagandistica contro 
i l « servo di Mosca » F ide l 
Castro. Stiano allenti que- l i 
fa l - i ir occidentali ». Sarchi* : 
tragico per l 'Europa e per 
l'Occidente rinunciare a por
si come interlocutori d i uno 
«chicramcnlo — appunto quel
lo non al l ineato — clic si sta 
mostrando come la forza auto
noma più ambiziosa e più v i 
tale del momento, che cerca 
voci e iniziative di r i«conlro, 
che chiede segnali d'incorag
giamento anche al l ' interno dei 
blocchi. 

va e vieni nel PRI 

Renzo Foa 

r>ARE ormai certo che 
*• l'on. Oddo Biasini ab
bandonerà la segreteria 
del partito repubblicano 
e noi vogliamo essere i 
primi, o tra t primi, a dire 
quanto ne siamo spiaceli 
ti, non soltanto perche ci 
sentivamo, pur jion aven
dolo mai personalmente 
conosciuto, suoi sinceri 
amici ed estimatori, ma 
anche perche l'on. Biasini 
ci pareva singolarmente 
adatto al suo posto, ne 
aveva il « phisique du 
ròte ». 

Prima di lutto è di Ce
sena, e più romagnoli di 
cosi non si può essere (La 
Malfa lo aveva talmente 
capito che si era fatto 
romagnolo di importazio
ne) e poi è focoso e bona
rio, severo e tollerante, in
telligente e comprensivo, 
e, al fondo di tutto, ardi
mentoso, come ha da esse
re un vero uomo di Roma
gna Il PRI. ne siamo cer
ti, lo rimpiangerà lunga
mente, e noi, per parte 
nostra, pure. 

Tanto più che, a sosti
tuire l'on. Biasini, sembra 
che venga chiamato il se-

nalorc Spadolini, che pa
re una balia. Con questo 
di preoccupante, che Spa
dolini ha tutta l'aria di 
ap^Tienere a quel tipo di 
balie che all'improvviso, 
come si dice. « perdono il 
latte». 

Se ciò avvenisse cglt, a 
differenza di Biasini, non 
lo direbbe mai: avrem
mo un repubblicano Se-
stlc, senza neppure ti com
penso, impagabile, di non 
sentirne più la voce o di 
non leggerne più gli scrit
ti. Costui non è un uomo: 
è un disco e un ciclosti
le, e non è mai stato sfio
rato dal sospetto che pri
ma di parlare o di scrive
re sarebbe forse il caso di 
pensare. Scrive e parla, 
parla e scrive e ancora 
non contento né saziato 
scarla z prive, e poi, per 
fare tutl'uno, pirla, soprat
tutto pirla. 

Il giorno in cui compa
riremo al giudizio univer
sale ci verrà detto: «Si 
mettano in gruppo quanti 
hanno vissuto al tempo di 
Spadolini. L'hanno già pa
gata e sono assolti ». 

Ugo La Malfa ha tascta-

to da occupare anche Iz 
carica -di presidente del 
PRI e leggemmo ieri sul 
« Carlino » che « si pensa 
a Visentini*. L'avremmo 
giurato. »Yoi vorremmo sa
pere se ce un poto m Ita
lia, in un tram o m un 
ministero, in cui non si 
pensi a Viscntini, e anche 
quando il posto è occupa
to. lo e porche prima non 
c'è andato Viscntint, se no 
toccava a lui. 

In fondo noi tutti siamo 
nati perche Viscntim ha 
rinunciato e se l'ostetrica 
non fosse stata sorda e 
non avesse sentito che di
ceva di no. anche la volta 
in cui è venuto al mondo. 
Visenttm sarebbe tornalo 
indietro, ma si sporse trop
po. lo presero per la testa. 
come si usa, e cosi ora lo 
abbiamo tra nou Ma quan
do ammiriamo i fidanza
tini di Peynct. sentiamo 
benissimo che lui. con vo
ce trepida, domanda a lei: 
«che pensi cara?» e lei 
che volete che faccia, po
verina? Pensa' a Visenti-
ni: si vede dalia malin
conia. 

Fortebracct» 

file:///i-lo

